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Prezzo per le, .inserzioni --Nel ~corpo del giornate per oj;ptl 
riga o spo.i!:lo dl rig& eent,· 60. -
In terZà- po.glna, dopo la. prma., 
do l geronte,: eont, 20 •. 7" Iri. qu,arta 
po.gin~{c_ent. 10. · , · ' 

Per gU avvial·ripetutl 1Ji tann• 
rlbas11i di prcuOJ •. , 

BI pubblloa tnt\11 storni tranno 
1 festi.l, - t manosoritt1 f!.On al 
l'èetittd!Joono. - Lettere e 'plechl 
non aiftanoaU al ~é•pingono • 

Le asaooiaziolli e )e in!Jel'lliolli si ri:gg.g~ente J.!l'_uffl~o del giornale, in· via Gorghi n, 28, !fdill.e • 

. ' .. . cÌYlf~ ;pa iniziaronoiqvoco·una \lecadel\za ,dèfÙùt~ Joumal d~ Rome, fòglio cattolico, 1 che. vi~~e dal\' alto, dall.a qual~ Papa 

UN .. NUOVO ·.SA:TURNO che non si 1mesta e s' av.voltolarono' .. nel .cho .avrebbe detto.m f~vore dello.Sbarbaro ' Gregorw VII hberò la Ohtesa., gtà sono 
. · :b{llgo della vergogna odèllii c(irrbzionB.' pietose p~r9le. · ·otto secoli. 
. . ,l~arà. ben difficile chè: ·i ri~pltiziòu~ri . r,a .ma)lziosa cita7;ion~ ~onde a se~gliar~ 11. Cardinale h!l smentito !lgnalmente il 

· · ·. riconoscano il torto ohe ebbero ne~ ·volere contro :llimputato l opmtone pubblica det fàtto, che sarebbe s~to Incaricato . ·di'Il 
. Si racconta. pell.a m.itologia.ch~ Sa turno, , -Rom& ad ogni ço11t~ :~·8~. ~~: v~an\l; .pi~ liberali; 1 ,sarà, a~te ~ra~ri~ '.questa, .·ma San t~ Padre, di· di ma~ dare 1 la dimissione 
t l ba,bbo l)eg.h ,Dm,.,era}~~tò. dt U[\ .Il: P_: ' :éhiandosLil,pe. tto,c 1pJlr l' ts~ess. , ~~ :via._'" P .•. er 1 ·CeFto non·~. crt~eno d t gntsttzta,. Non en- del stgnor ·:de. Ho~x1 ~_zrettore del :J ourn .. al 
p~tito. · \oriq!dn.bilo, .e .. ,11 ~~o t b?C~O!lCtnt .cul, so,no.1eQ.tr11itl' Ì' ma.: M,~~ non sono dìs- ·t~1amo nel:,mortto del!a ca~s11 e non ab- d_e Rome. E st~tò lnr é~nr.a '.alcnnll' mts­
ptiÌ:prehbatueràno.gh atess1Aighoh. Oc·: ;posti.ad:andarsene,,è·la nyolur.ione·atessa biamo nf)!jsuna valletti\ dt proteggere stono dal Papa1 e:per mteresse di loro, 

'corsero tùtte le· astuzie: P.er sott.rarre '.alle :'ctie, <li, spaqofa, ,Qu!n~ipi'.aitn\ 91'. QCC~pa- , l' imputà!,q~.ma il modo libero .e leggiero che ~u~ Emlnenz~ ha da.to a due com_pi· 
~!fama te c;~~n~e · p11terne t l povèro' .Gtove, zio ne fnrono quinaicì anni di dzs,truzione~ nsat~ dal :~t~nor . acçu~~tora per .. alludere Jatort d t q~esto ~tot:nate, ~ ~ra ~li altn a 
tl quale st nfece a;suo tempo sul ,Padre. ·• r m,oder~tti trascinarono 11\ povéa Italia al .giOrno k m cm F1etro ~ba.~baro ~vre]lb~ • De H~ux 11 ?onszgho 'dt nttr"rs1..per :non 

.. brputolgne e .ingordo, rei~g!'-Qdolo m. un , a varcare la soglia della città .d~i P!lpi, sc.rt~toll)ol; 1 ~outçfi.ce 1
per mgznocc~zarst a1 ·p.a~tectpare pt~ l,ubgamente, ~d una oppo­

. c~nt.~cCJo e. tep.eudolo. jda l))en.o. d .. e\ . fa\)~e' 1 ma i moderati sçdrn. parvero •. Una lòtta . suo1 p éàt:e .. bamare la.pello ~el Pescatore, SIZ!One re. pre~szblle, e ·prevenn·e nna con-
, dt• ptcche, se m: que1 tempt VI fossero r partameutare· bastò per anmchtlire non . non è cert~ ~egno dt magt~trato e ce~to · danna pubbhca. . . , , 

state le. carte. da gt?co. , . , ., . so)o 'il p~trtito1 ma ,i snoi nomini i .suoi n~u. è _conv~mente al s~ntuarzo . della gm- Il signor De Ho~x. ha lodeyolmente ac-
La ~Iv_oluzi?De t1pet6 . la . l~ggen.da d!; .. stessi prlncipit. I capoccia _del. modera~zsm~ stizza, .nel. q.u~le la ~erzt~ dçve. prevalere ~et~ato questo constgho .. avant1 qualunque 

Sa turno .. e (\IY?r,a. , c.opt}nnall,J,eUte t .. suot . furo~o. b~rsaglio agb.strah,pz~. fe!oct de! e .non lo .spmto d~l.\ an.ttclerz~ahs~o. mvtto del Santo Padre. · . 
pre(\\lettz, fi~çliè · anch, oss~ · ~r~verà chi .l~ noJoim, . n è .furopo,, r1sparm1a~t gh . stessi . Que~ta , nota ~~ttçi~~tcale, lanet~ta con . Il Cardinale· nella sua· allocuzione al 
poll~.~~. al .dove. re e ndom. la pace agh . Sella. e Lanza, 1 quali pur. dtedero R .. oma poco. rzspetto atlmdtr)zzo dt Autontà au- .suo cleto' ha _riconosciuto . .i servigi della 
uommi. , .. · . . · · alla rivoluzione l Nella piaQu~a di' Senaar gusta e questo cenno ~erisorio sull'anello ' stampa ctittolica, della qùale f1t l'elogio, 

Nel 2.0. s~ttembre 1.870 tl canQone apf!. avv.enne In confusio,ne d~lle hngue e nella del ~escatore, provano che le Fo~c.he ma ha agg1)ln~q, che essa, perfare il bene, 
la breecm dt:Portà 'l?za. e sulla Roma de1 Roma della rivoluztone avvenne la confu- Gaudwe dt Sbarbaro fecero ,prosehtt... devè restare' strettamente fedele alle r. 
P. a. vi s.i. c.antò· il ·peaua. del tri.onfo da t.utti sion.e dei. p~r.titi, dèlle i.ilèe o' delle per. s. o ne• anche nel campo di quelli: che. Sbarbaro gole· eh~ le sono stt~te. tracciate d!>l Santo 
i mol~zionari. dol 11!<iudo .. Dovea. s~rgere Og~~rio 'atte~de a ~àlvars!; a dif~ndèrsi ora :v~glio~o non punire; m~ schfacciare. P1tdre, e .dco,rdarsi che 'deve ~egltire i!J 
t)n nuovo or~me .dt. secoh, glortost per da maspettatl assalti. OggL nn Catone è N01 abbtamo sempre deSiderata la con-. tutto la dtrezzone del Papa e det VescoVI, 
grandezza e virtù, , ttia invece altro non .smascherato; domani sarà la volta; di nn danna dei Jibellisti, ma la leggo dev'essere in luogo di .cercare di imporre la loro. 
sorse che scandalo .. é strage. Atistide,' come ieri fu quella di Cincinnato. · uguale· per tutti· e, per noi, sono libellisti Facendo allusione a un dispaccio che 

La rivoluzioUé1 sempre cieca, credeva di. La s~dic. ente . legg.enda . dei grat~di IJ!l.• · non solo quelli che atttccano la famiglia parla del colpo di Stato a. Roma termina 
sfondare col· cannone la Chiesa, ma ferì· sè triòtti è tutta.. mossa a· soqquadro perch~ di Depretis• e di Magliani, ma anche quelli dicendo che non vi ha in tutlo qllesto 
stéssa; ·.cadde nella. fossa, scavata per sep- si ~tr~ppa. ,lqrp l' a~re9h1; Si ~~~~guano gh c~e gettano il. ridico!? sul Capo veneratis· altro colpo di Stato ché .la riveudicazionè 
pellire t.l Pa.pato. . eutu.stasm! e l.famtgeratt ,eroi s1 m9strauo s1mo della Ohtesa un1versa.le. necessaria dei diritti dell'Autorità-Suprema 

Non ... va,ls~ . ): ~sporienzp. del ... P.assato; per mamgoldz, quab realment~ . furono Il Fracasso, di ciò parlando, dice: • La ch6 deve. llllsicurare la unità nel ~ov~rnJ 
nulht, furono. ·gh am!nae~tr11<ment1 ,della sempre e. sono._. . • . citazione del·Joumal de Rome fa effetto." . depa Oh!e~a, e pèr cons~gu~~zn: l ~mone 
stor~a,·maestra della vttlli :&<lmll,:fatale' a . ,Il go~erno d~t Pontefici fu. calunmat.o Effetto! ·Q~esto. effetto spiega~ molte det,fedeh m. un tempo m cutè pu\ Qhe 
tutti,· credevasi ncm fosse tat11le a quellt~ da poch1 sett~n, ma .co~~oro. rwevett~ro 1l cose ... ed è rivelazwne che non gtova al mat necessaria. " 
rivoluziol:!e;~cui arrise oltremodo la fortuna resto del carlino dal1 f~~oso çoc~apteller! decorò del!~ giusti!'l'a. · Ecco, se fosse pure anche di bisogno, 
degli· eventt. . c~e sfe~~ò. a destra e smtstra l mercadantt · nna solenne smentita a tante favole messe 

• • · rsero quindici anni dati~ famos.a d1 patr~ottsmo. . . . . . . . in, giro per turbare e dividere ~gli animi 
~éì} ma in tutto questo tempo. la n·. Ta~t1 e cosl ,contmm s_ono gh scandah Il Oap1tan ~1'acass<J pnbbhca 11 testo dei cattolici .. 'Essa ~i. viene da una grande 
·v altro•ul)n fece eh~·· strazzare sà nella' Roma della moiUZIOUe da renderà della letterascntta dallo Sbttrbaro al papa. ·autorità, da un Illustre Cardinale. che 
8•~ssa ed i suoi corifei: Fitrono quindici quella città l'unico luogo dove ogni ria- Questa lettera, intercettata dalla Procura aveva Jasci~tto poco prima il Vaticano. · 
a~ni ùi ~eznolizioni; di rovine1 una ecato~,Dbe bilit~zi~ne. è possibile; ilov~ il p~pol? à 1 generale sptega l'allusione dell'arringa del 
continua di. Mmini ! ... ,. Roma non dzede odrma1 IDqiff~rente1 . t~d hognt tu:p1t~udme1_ 1. P. M., o non ha mancato di provocare del 
la pace alla rivoluzione1 ma ~ lo scoglio ove sonv1 gwrna ts 1 c e constg zano chiasso. Lo Sbarbaro la scrisse dalle Oa.r-

'i ' dove coz~nno il c~po glt stolti e)l~ .crede- perdono reci p roe~ !ra .ri volu~ionari . per ceri nuove. 
vano è credono togliere il regno alli!.' ve- scapolarla da scandali nlt~riori, , che og~i 
rità. s\. S\JScitano dcontr~ gli nn! P~J.,t.proptrta Beatissimo .,aàre. 

Roma. Di caroere. 
20 febbraio 1885. 

Spes.so si lamenta l'indifferenza del SICurezza o omam saranuo.su~c1 ... 1 con ro ..-

~0. nolo ,'per qu·anto .rt"guarda la vita nub·. gli altri.~ Tutti si,amo colnevolMi si dice, e Prigioniero come Ila n Paolo apostolo delle 
~ ~ · hè d" arct' a v·t· nda1' · a· 1·1 vizt'o genti, ardls.co domandare alla '. S. un pic­lica · e · lo sfiaccolato ·scetticismo verso pere tvor .ce '"" · culo ma inestimabile beneficio 1 un esem· 

ogni speran~lt ,d.' n~;· miglior ,avvenire. E llCCJeca ed indarno si 'fl\. a~pello .alla con- plare di tutte le opere di V. s. le quali in 
come può essere .diversamente~ 'Oht ,può cordia fra.viziosi. E' .. ctestino. che la ... riv~· gran parte già conosco e ·vorrei r1leggere 
credere ad'uomini'cli.e proutet~evano mari lùziòne.si di$trugga còlla rivoluzi,oue: .La ora con tutta la calma pensata e la sere­
e mondi ma al timr (ielle somme non. 'Bra. no.vissima di .&òmìtJfiÌ ;naugurata .. col. nità di mente ·che p1·ocur~ la prigione a 
d an rio che chiacèhiere ~ Ohi può sperare proc~sso Luci ani e ·'non. fi.p!tà, coi processi· coloro che ne n ~ono al tutto mddgni di 
in uomini,. che ~otto dorata vernice, sotto del o.o·ccapieller e .dello : Sbttrbaro: Deve •sperimeutarne·lfl' profonda e sublime soli tu­
il manto di Catoni, sotto le parvenza dél pur sorgere anèhe tl messerf! che ·scovra' ·dine che spesso .è !11. migliore custodia del-
val:,r·e e della v·1·rt\Ì uas.condono colpe e le 'piilglie di Depretis è dhinanti' fino ad l'umana d1gnità contro i pericoli di capi­

v f · Il' tt · d 'd d 11 ·c l tolare .col 'genio del male e della. comune turpitudini inquàlificabili 1... .... Ah . pnr ora s uggirono a . o a· po ~-~ a e a o • civiltà. 
troppo, è. v,er. 0 che .. la m .. alaria. di .. R.om .. a. pa e della bassezza. Fu a Roma che il d d 1 . h' . 

è · t d 11 te d d 1 patriota Bonghi fu accusato di furto di Colla speranza i ve ere a nua preg 1era. 
non . çausa a. a e m,or . go~e, ai pa u.t libri., il patriota Orispi di trigamia e di esaudita La pre11o di riéevere la significa­
e dai canneti! Là màlarza d1 Roma dt- corrU'It'on" nella transPzione Oharles Pi- zìoJÌe anticiplfla· e la riconoscflnza·onde Le 
Penrle da Cause' b'en diverse tutte letali " " ' bacio con· reverenza l'anello dd Pescatore e 
soltanto ai nemici di, Dio. Questi u~mini, card; il Lo vito di camorrista; il Nicotera SÒÌlQ . '' . ! 

che da Torfuo. e, da ,Fir.euzs, inalberarono • di ·;mistificatore e violatore del segreto· Dev.mo servo 
il vesst.'llo della. rivo.lu,r.ione,. p~edic.an_d~ postàle .... e non nominiamone altri perchè Pietro Sbarbaro. 
virtù, libertà e morahta ;· questt uomtl!l oggi~ì si può dir chiaramente che n eppur A s. s. il Papa Leone XIII 
che ,si annuQciarouo per nuoyj eroi,;dest_t• uno, fra le centinaia e centinai:\ di pa· In Vatio~no 
nati a render forte 6 grande la. loro P\lt~1a trioti della greppia, è sfuggito al marchio ROM!. 

e la nostra, si mostrarono in Rom !l. , per dell' infamia. · . 
quello che r~almente sono. · · Scandali a scandali, vergogne a vergo" Dichiarazione. del cardinale Lavigèrie 

Vollero . Roma coll' ostinazione cieca gué s' incalr.ano con triste vicenda a danno 
della farflllla che vuole ad: ogni costo del paese. Tanta iattura non cesserà fiucbè ARCIVESObVO ili CARTAGINE 

E
enetrarè nella fiamuùi del lìune, ma .come gli uoinini ~e1la rivoluzio~e non spariscano 

l. f f 11 t · · l b i 'i dalla scena per morte o per pudore, per 
a semp t~e ar .a. a er!Dt~a co . ruc ar~' quell'ultimo resto di pudore almeno, che Ecco un dispaccio imvortantissimQ . da­
cos~ terùiJ~era~no col dlstm~gersz t u~mtct intimorisce il malaudrino al vago presen" tato. da Tuuisj, e comumcato all' Univers: 
della Papa. El:ibero .Roma; s' tmpadrp,ntrono s E · 'l o d' 1 L · · 
di chiese e di .conventi; sbaùdìrono. tra ti. timento d'un castigo. " ua · mmenza 1 ar ma e . avtgerte 
e monache ; dettàrono leggi ·dai palazzi 1 Tale è il destino di ogni rivoluzione, ha tenuto' nna riunione• prosinodale, in cui 
o ve· si dettavano i canoni; ebbero .. quanto d'essere cioè premio e castigo, madre e ha· messo· il suo clero in guardia contro 
vollero; ma Rpma fu la lizza doye fra- carnefice dei suoi corifei. le false notizie sparse da molti giornali di 
ternamente si accapigliarono e si 11ceapi,- F. Francia t~fid'.Itaha rjspetto all' ultima Jet; 
gliano, dove si ·persegul)uo . accanitt~mente tera pon I Cta, · ' 
per smascherarsi a vicenda. La penna, il Sua Eminenza ha qualific!lto d' inven-
pugnale, H veleno, ·ogni mezzo. è ut.ile per zio ne odiosa ·e di pura favola la voce di 
seminare il campo di vittime ed è ben IN CAUDA VENENUM ùn cambiamentò nella politica ferma e 
naturale che da tanti scandali e da tante -- saggia del Sovrano Pontefice. 
Verg·ogpe t'mperi sn Ròma·Ia malaria mo Il solo fine de. Ila lettera indirizzata al-L 
rale e da Roma sorgano 'gli spettri di Scrive l'Osservatore Romano: , l' Arcivescovo 'di Parigi, è di condannare 
febbri che minano l'esistenza di tutto il Al.ludiamo alla reqilisitoria del pubblico certi tentativi di ingerenze illegittime nel 
paese, Rom;t.è. divenuta .la maret1lma della. ilÌinist.ero"contro Pietro. Sl)arbaro. Il Cl\ V, · toverno de !Ili Chiesa{ e di sottmrre la' 
nuova Italia. Nella çittà ~terna;i-sedieenti Ee'lioi, ayvòèato Mll'aècusa, temendo chlì' g~rarchia'ca .. ttolica a la servitù che viene' 
patriotti g~bellarouo d'iniziare la terzà l' ilnp~tato gli 'potei~ sfnggire1 citO lf .dÌil' bass'o;p.iù dura in un senso di· quella 

LETTERA. PASTORALE 
dell'episcopato austriaco 

(Cont. e fine vedl n.l49.) 

'il materiali~mo pra1ioo. 
Fra i segni del tempo o!è anche il tanto 

diffuso materialismo pratico cioil quel senso 
mondano, il quale inSognp. ~ll'uomo di non 
vivere che per questa terra, per questo breve 
spazio di' tempo che, corre tra. l~t .culla ~ 
la tomba, senza sperauze al di là del se­
polcro. Questo sentimerit~ del tutto mate­
riale non conosce altro fuori . delle tre 
grandi passioni dello qmìli parla l'apostolo 

·S. Giovanni nella sua prima lettera. L~no­
mo materiale non · desider11 altro che di 
godere, di possedere ed essere onorato; Il 
godimento è •por lui l'ultimo e :t'unico 
fine al quale tende. Quindi qnelht sete di 

·piaceri, di solar.zi ·aneli e peccaminosi, quel-
'11 impeto brutale che rompe .ogni freM pur 
di giungere alla soddisfazione .. d'ogni reo 
appetito. ·. . • ," 
· Di pari passo con questa passione va 
l'avarizia e l' ingdrdigia . del danaro col 
quale soddisfare la sensualità. Il lusso ohe 
ai nostri giorni mena tante stragi ne è 
pure una naturale conseguenza. Onde pro-
· cacciarsi le desiderate cose non si guarda 
·più nè a spese, nè all'onest~. In •una pa­
rola. Quello che gli· antichi godenti anda­
vano dicendo: Venite, coroniamoci• di rose, 
prima che.. appassiscano, godiamo. fino a 
tanto che c'è tempo \Sap. 2.), pare sia. 
l'indirizzo di una gran mol titudiue ai no­
stri tempi. I moderni materialisti aggiun­
gono ancora: Noi rinunziamo al paradiso, 
giacchè ce lo vogliamo procurare qui, Stl 
questo mondo; · 
'· Dilettissimi ! ·Oh ! quanto deplorabile è 

questa aberrazione. Oli ! come sì (!iscòno. 
sce il vero fine dell'uomo. Si parla tanto 
della · nobiltà nostra, di una. vita • degna 

· de!Pnomo •. Eppure col materialismo. pra­
tico si deturpa questa innata dignità, e si 
rende l'uomo simile· ai bruti. Viviamo se­
condo la fede, giaechè soltanto una tal~ 
vita è dego !l ' d t ooi crislìsqì, 



>' 

Tràsouranza dei mezzi di salute. 
Un altro segno <lei miseri giorni nostri 

sì è la trascuranzil dello cose lasciate da 
. Gesù per la. nostra. sal vezza, i mezr.l della. 
salute. E ben lo si . comprende, giacchè 
colui che non pone mente alla vita. futura 
non si eùra det niezzi ad arrivarvi. Il di-. 
viu Salvatore ha nella sua inftnitR. mise· 
ricordi~ circondata la nostra vita coi sa.nti 
sacramenti,. quasi un fiume dalle sette 
braccia, In ogni punto della nostra vita 
mortale noi troviamo queste fonti di gra­
~ia: Gesu Cristo inoltre ha.la.seiato U çauto 
sagrlflei<! ,,4éll;~ messa quale .. menwrin)e 
della. .sua. morte. Egli ci ba raocomilndato 
'di far ·orazione ·ed orazione continua (Lttca 
, 18/1 ), .giaccltè questo è uno. dei mezr.i 
più efficaci per la vita. cristiana. Ma. oh.! 
;eome ve<liamo, tra.scurate da un gmndissi­
:mo . numero. di cattolici qp.este . salutari 
lstltu~ioni del Redentore. Quanta indiffij· 
renza verso i Sacramenti l ~nanto poco 
amore per .l'eucaristico Sagrific10. 

, Dilettissimi t Dal profondo del nostro 
cuòre· vi seongiilriamo. Non tra.scurate i 

, mezlli lò:seintì ·per salvare 'le vostre anime 
dM :divin. Mae.8trol Ed nd og'unno di .voi 
rivol!!'lllmo ,Je 'parole dell'Apostolo : Esér­
citatJ, o cristiano nella ·pietà ... , giar,chè la 
pietà è. utile a tutto ed ha la pl'omissone 
ili questà. e del!~ vita. avvenire (l. Tim.) 

Profanazione delle feste. 
In.· intima unione coi se!!'nl dÌJscri tti sta 

pure quello che. uòi dobbmmo li.lt~>mente 
tleplorare cioè la profanazione sempre più 

, crescente delle . domeniche e feste. Noi 
·'lllll.. o.n vo.gliam. <Jfar. ris11ltaro che una sola 
parte Ai questo 1ri~le,. quepa . eh~ con-

; cerne Il lavoro serv1le m tal gwrm. Oh! 
di qùanto è cresciuto in cib. il 1Jlale. In 
a.l.cuni lùoghi. o speciahnente nelle grandi 
città non .si distingue più il giorno di 
lavoro da quello des~lnato pel Signore. Il 
commercio e l'industria continuano i loro 
affari, negozi d'ogni specie restano apijrti, 
gli operai eseguiscono i loro !livori o. tal-

, v.olta lavori strepitosi nella vicinanza 
' stessa. d~lle' Case di Dio. E persino non 

si dèsiste .. d11l.lavoro · nei pubblici edifizi. 
Le ferrovie ed i vapori sono più iù movi· 
mento nei giorni di festa che negli altri, 
E v'.~.a. pùrtroppo d~i paesi nej quali gl! 
stessi campaguuoli non hanno r1guardo d1 
~~:tte~dero senza nece~sità ui lavori doi 
ettthpi con scandalo enorme. Considerate, 
dilettiSsimi, quanto gran male sia questa · 
ereseèrite ~rofanar.ioue delle feste! Cbe in 
tali giorni si nebba. riposare è precetto 
divino,, è. uno di quei <lieci comanda.menti 
che il Signore stesso ha d~to sul monte 
Sinai. Nessuno degli altri nove non viene 
cosl spesso ripetuto; il è ha aggiunte tanto 
punizioni quanto il terzo. Or come avvio· 
ne che appunto di . esso si .faccia oggidl 
tli.nto poco. conto? Siate persnasi, ditettis· 
situi, ctiillÌ!. .. benedizione del' Signore non 
l'hanno coloro che profanano col lu.voro le 

· 'Sue feste. • 
· Tenetevi lontani da< ,ti. nto malo e santi-
. ficlltQ quei giorni ondè} i avverino in voi 

le promesse fl!tte · nellf acro Carte. 
' Le nazionalità. · 

Un altro deploratissimo me~zo per av· 
vilire la: fede. nella nootra cara; patria è 
la. guerra fra le diverse nazionalità, l'ani· 
mosità ·e la· sempre crescente iuimjciz(tl fra' 
i diversi !Jopoli dell~austriaco impero. Se· 
condo le aùttrine del !Jristianesimo tutte 
le diverse nazioni sparse sulla terra non 
sono altro che membra d'unt\ grande fa· 

· miglia .di cui capo è Id.dio. Chi non. rico· 
nosce questa ventà, chJ.la nega, Sta. an­
chè soltanto in pmtica, chi perciò va al­
l'eccesso ne~l'amarft la proprta nazionalità, 
vilip~ndendo, . odiando,. perseguitando .le 
altre, chi mette tra esse l.a dìs~ordìa e la 
guerra, chi non vede nel pro.ss1mo un fra-

. tello .. · in Gesù Cristo, ma soltanto un amico 
o nemico secondo la na~ionalità all11 qu11le 
ltPVttrtiene, costui non opera secondo lo 
spirito do! Cristianesimo, ~o~ è cattoliço, 
glac.chè antepone al Cl\ttollmsmo la. nazto" 
nalità. 

Nel 1849 i vescovi !lel\'Austritl hanno 
detto ai loro popoli: Idùio vuole che noi 
tut~i siamo frat~lli. La divisione di lingue 

·e di ,popoli è uua cunseguenza del peccato, 
dell.a 'riiJellione a Dio. Il pag11uesimo che 
non co.nosceva il comune principio del 

· genere .umano considertw~t i popoli . tli na­
. l!iionalità diversa. quali barbari, li disprez~ 

zavu> e combatteva. Il Cristianesimo s(Jio 
hli restituito all'uomo la smt vera dignità. 
Pel cristiano. tutti ~li uomini sono figli di 
Dio e cittadini de t r~gno divino; tutti 
siamo doppiamente fratelli per il snngue 
di Adamo ed il· prezioso Sangue del Sal-
vatore cbè oi h~ riscattati. · 

Queste parolo dirette dai vescovi au· 
striltci, trentasei anni sono, noi vq le ripo· 
tiamo, dilettissimi, adesso· che la g11erra. 
tra le diverse nar.lonalità arde più che in 
allora. Deh l moderate il vostro zelo per 
le coso .nazionali, non violate i precetti 
della carità cristiana l Siate. tutti veri figli 
dello. stesso Padre eltè è nei cieli, della 
stessa Madre, ltt Chiesa cattolica. In que­
sta sptendidtt unione della. fede e dell'a· 
more sparisllttno le diverse uazioualltà. U11 
Signore, una fado, un battesimo, un Dio 
e Padre di tutti. (Efes. 4, 5), . 

La. fra massoneria. 
Corue voi bono sapete, il liostro Santo 

Padre ha pubblicato il .20 aprile dellò 
scorso anno unf! ènciclica contro ht tene· 
brostt sociot~ dei massoui condannando le 

·loro ruassinìe, le loro mire; ·Con ragione 
il Sommo .Pontefice· ha' applicate contt·o 
questa.. società. la pat•ole ·.del Sahn:ista.: I 
. tuoi nem}ci, o Siguore, tpe~ano gran ru­
more è coloro· che T1 od tali o hanno levato 
il cìtpy; Essi mncchintino cose datti ve contro 
il tuo popolo ed il tuo Unta. È dicono· : 
Venite, . noi lo vogliamò togliere dalla. 

, terra (Salmo 82)~ .. , 
. E' vero che i fmmassoni girano· fra il 

popolo c0lla maschera dellì1 benevolenza 
verso di lui. E!!Si dicollo : Noi siamo fra­
telli, vi vogliamo amare come tali ed in­
trodum lo spirito. della tolleranza, della 
vicendevole cttrità, e formare quindi una 
gran unione di tutti gli uomini bl1oni1 ge· 
nerosì e' grandi prima ~e dopo del Saptente 
di N1tr.aret. Cosi parlano essi; li'I1t voi, di· 
letlissimi, " non vi lasciate sedurre da 
nessuno con vane parole " (Efes. 5.) Essi 
hl primo luogo non parlano di Dio di 
rèllgione; E . \)Oi . quello che nella loro 
bocca signiflchmo le puro lo: amore! tolle· 
ranr.a, . vvi lo potete. vedere da que lo che 
i· massoni vanno facendo contro il cristht· 
nesimo e la Chiesil. Essi, dice LeoneXIII 
nella sna enciclica,. non si contentano di 
far porre ill dimenticanza la Chiesa la 
maestra. dei popoli l . chè a. nr.i la com ba t· 
tono ad oltranza. l . miL!!SouL tentano di­
stmggere colla parola, cogli'scdtti, colle 
lezioni dettate du.JI~ Cflttedra le bQsi della 
C.hiesa cattolica, i suoi diritti, e<l i loro 
colpi vengono diretti spechlltnente· contro 
la Se<le papale; · · · 

Dilettissimi, che dite voi quando ope~ 
rando in tal modo1 i frama~soui vi vengo­
no poi a: parlare ai amò re, di to.lleranza, 1 
Oredete. voi n li~ loro menzogne ~ Vi la· 
scierete 'trarre con danno delle vostre anime 
nelle loro teti~· Noi vogliaJUo s~eraro che 

· voi da buoni cattolici e fedeli c1ttadini vi 
terrete lontani dt1l dare il •vostro nome a 
quella società infernale. Però se da noi in 
Austria il nùniero dei veri fmmassoni non 
è grande, è ben gmude quello di coloro 
che aiutano costoro nelle opere. E sono 
~uei cattoliCi. che combattono tra noi ht 
9hies.a ed !n,. ogni occu~ione. si mettono tra 
l SUOI nOIUlCI, 

. La stampa. . 
Uno dei mezzi più potenti·, nelle mani 

dei massoni o dm loro cooperatori! per 
distrufigere il cristian esi m o SI è la stalll]IL 
e specialmente la stampa giornaliera. Noi 
ci sentiamo obbligiÌti a· dirvi con una voce 
unanime: Guardatevi dai cattivi ·giornali, 
dai pessitni libri: E speria!no che la no­
stra voce non nsuonerà nel deserto. Se 
ciò non ostante trio l ti continueranno a 
tmrre massime e regole di fode è dì. co­
stumi d1tlle fonti avvelenate dei cattivi 
giornali, piuttosto che di attingerle alle 
pure font1 della veritài se :vorranno impa· 
rqre la religione da mgli scritti da e}jrei 
e· da increduli, ai quali prestauo fede in­
·vece cha nlht Chiesa, snppiiLUo costoro che 
così faceud? traggono so stesr;i _ed i lo~o 
alla perdizwne e che· malamente·. avverrà 
di essi in conseguenza del loro agire . 

Non vi lasciate ingannare, dilettissimi, 
dalle. t1tzze dorate dalla sto.mp·1 cattiva .. 
In esse voi brmte :n veleno. Chi legge 
giornali· o libri contro la r~ligione, viene 
corrotto ed assorbe sia pure involontaria­
mente,· il· pestifero alito dell' infaruo. 

Invece adunque di sostenere ltt stampa 
malvagia, portate aiuto a quella che ò 
sinceramente cattolica e quindi buona. 
Essa è l'argine contro la bugia, le ,massi­

·me 'corrotnpltl'ici, è .Ja missionaria, la ban~ 
ditrice delltt verità, lo scudo. della fede e 
della Chiesa{ la pr<itettdce dei più vitali 
interessi del 'umauità. · 

La famiglia. 
Noi non possiamo esilùerci. dal parlare 

e. rnecotuandttrvi caldatn~nte di favorire In 
famiglia cristiana. E' dessa. la r11dice doll4 
societ~ o) vile e reli~ioàa. Oome 1~ famiglia, 

cosl la vita socinle. La base poi delht fa- dosi. sodclisfa.tto. peroh~ le varie frazioni si 
miglia è il matrimonio elevato da Gesù moRtrarono r1umte, non nasconde le difficoltà 
Cristo dall'obbrobrio nel qllale era ett<llltO cho ai opponf(ono alla reale ·organizzazione 
nel pagaliesimo. E dove regna lo spirito del partitq. Per questa opinione.si pronun· 
del Sa[vatore, la famiglia si trova boa ciarono anco i giotuall conservativi preci• 
diretta. · sundo .le dirliooltl\ ed espr1mendo il dubbio 

che si possa. riuscire ad indurre i membd 
Ma con nostro sommo doloro dobbiamo della frazione estremi\ n riquozia!'e all'i· 

dirvi che ·ta. famiglia è in moltisslìni casi deatoloro club. La Pmsç polchiama strana 
ormai privi!. del carattere cristiano e non la gioiti" ohe mostra un offìoioso organo 
di rado essa ritorna al paganesimo l Noi dell'opposizione pel risultato .liella. confe· 
non vogliamo esporre più minutamente il renza che deliberava di rimettere ad un 
fosco quadro di tali famiglie, avendolo pur comitato di 25 ·membri lo studin dei pro· 
tropvo bono spesso nella realtà sotto gli grammi preae·utati da PJener, Steinwender 
occht. Però vi diciamo, ft\ fnmigh.'a senza. B>}Vellof, e.d~lla p~oposta per la formazione 

1 't • · · t · ;del. club d1cendo olia questo er11 "ìl meno 
sp r1 o cnstl!lno va wcon ro a cet·ta. ·rov1~a. ' , oh e .si poteva. fare .. por ,.,cortesia politica, 80 

I .genitori non hanno soltanto . il. dovere non si voleva tosto con.dannare ·an uètrnolsmo 
di nutrire ì loro figli, essi li devono edu· il progetto. 
care, affinché diventino membra utilidella I>~:,ctualcb1l giorno circola la vnce che il 

.società, bùoni cristiani e cittadini del re· Ooùsi~filr dell' ltiiparo .. a · Vienna .dovesse 
'gno dei èioli. 'Tutta la Sacra Scrittura del nprirsi il giorno 6 del venturo suttembre, i 
vecchio e nuovo Testamento lo dice repli· fogli ufficiosi però non ne parlano ancora. 

. ca te volte. D' apostolò S.' Paolo poi com- . , X 
prende tutta l' educitzione in queste parole': La notizià dift'tisil: non· ha . glii<ri dtl ai-
G~nitori, educate. i vostri figli nella. dot- 'cuni giornali 'polàccul sul viaggio del Sera­
tnua e nel timore del .Signore (Ef~s. 6

1 
4) nlssimi Principi Ereditari Rodolfo e Stefania 

cioò · iatruiteli o confermateli nel vivere nel 'Caucaso visitando Mosca e. Pietroburgo 
cristiano. · · è priva. d'ogni fondamento .. 

E questà educaMlone è tanto più neces- , ' X · 
saria ai nostri giomi, qllanto c'è ·meno da . ~éHe ripàraziobi fatta téetè alla Oatte9,rale 
sperare dalla scuola. Voi tutti conoscete in di SpaiAto; una. volta tempio pagano M· 

. qnalè stato questa 'si trovi. I maestri non struito dall''lmperatore Diocleziano, 'si tra­
sono pit) obbl'g ti d Jl 1 · d · varano sepolte le ceneri· delle due fi'glie del 

. 1 a 11 .a egge a Insegnare re Bele..IV: (1235"1270) ed ora si ~ratta di nello spirito cristiano, nè . d' inliuire ori- t t 1 • u L , 
stinnamente sulla educazione della gioventù. rasp,or. are n~!l . ngu. Ar. ia. p~r e~ser~ s. ep .. o}te 
lie leggi stesse . permetton" che a.nche a ,!'fr~n, ,Il )?nru~te dell'Ungheria Ga~din(\le 

u Pnnc)pe Stmor, nutre da lunga. pezza di 
acattolici e non cristiani insegnino nelle tempo questo patriottico pensiero, come 
scuole popolari. scrive il Budapester Tagblatt, .e non ha 

I testi di scuola non portano un carat- gùari si rivolse come mi è noto, 111 Vèscovo 
tora religioso. Quindi tutto il peso resta · di Spalato, Moos; Ct1logerà, con preghiera 
sulle spalle del s~cerdote che impartisce perobè volesse consegnarl!li quelle ceneri, 
nella scuola l'istruzione riel catechismo. essendo egli disposto, di farle traspprtare a 
Mtt che pu' lnat' ~"r egli' ,·n due· ore alla tutt~ .suo. spe~~. in Ungheria e tùmularle 

v ... . oogh on~r1 reali nella cattedrale di Gran. 
settimamt ~ Quindi, dilettissimi, è dovere 
dei genitori di dare ali~ tenere pianticelle X 
un buon .fondo df sentimenti e di pratiche Nélla parte meridion~le della Provincia 
religios~. Spargete (lunque, 0 genitori, già fu veduto di qu.•~. ti giorni in più riprese i 
nella. prit!m gioventu nel cuore dei vostri un pesca d1 smtsurata gt·a~dezza, che a · 
fi~tliuoli il. b.uon sel!le dell' obbodie.nila, dèl.la giudizio di alcuni P.Ìlscatori, ohe si al!gira-

P t" I d · ·, · van.o per po.ter :prenderlo, supererebbe 'la · rw "· nsegmtte a essi a temer Dio, aver lunghezza d! 15 metri. Qual p~ace poi SÌ!\ > 

ID orrore il .peccato (Tob. l. IO) a portare questo mostrq, non lo sanno precisare; si 
con piacere il ·giogo soave del Signore hanno argomenti da ritenere ohe possa es· 
(Tran. 3. 27). E continuate questa educa- sere il cavo d'aglio, e sarebbe un fenomeno 
zio ne. ancora guando I figliuoli non vanno ben raro alle1 nostre coste dalmate, · 
più a scuola; Oh! quanti periscono in l). li ello. P. P, 
pericolosa età! Non permettete che m al· 
!ora dieno retta alle tumnltuanti passioni, 
non asco! tate chi vi con3iglia di conceder 
loro libertà, giacchè unu. gfoventù lasciata 
in balìa di s~ stessa, corre al precipizio. 

Dilettissimi! Importanti assai sono le 
verità. che vi abbiamo qui annunziate. Pon­
deratele bene, comprendete le difficili con­
dizioni del tempo. prèsente, l' iruportanr.a 
della .vita umana l Noi vi abbiamo avvisato 
di fuggire lo spirito mondano e star fermi 
a quello di Gesù Cristo. Con Mosè ognuno 
di noi può dire: Io chiamo ·in testimonio 
cielo e terra,· che vi. ho messo dinan~i vita 
e QJorte, benedizione e niàledizione .. Eleg- · 
gote dunque' la VIta, affinchè · viviate voi 
ed j vostn ~gli àd. amiate il Signore Iddio 
o smte a lur fedeh. (Deuter. 30). 
.. ~a g~azi~ dèl Signore Gesù Cristo; la 
cantà d1 Dw o la comunione dello Sp1rito 
Santo sia. con tutti voi. · 

. NOSTRA COHRISPONDENZA 
, ' ' l 

Dalla Dalmazia, 5 luglio . 

E 'seinp~e sulle eledoni~ e ohi sa per 
quanto tempo ancora questo sarà il prinoi­
pa!e argomento del!~ nostra stampa· pro· 
vinci ala. Il Dalmata, la Difesa,. la Srpslei 
List, i primi due quali organi del partito 
autonomo, l.' ultinio. degli serbi escono in 
tutti. i tuoni,· e IJOicbè, la l~ re penne nolj 
vals~ro qt1esta v4lta a gabbare alcuno cosi 
gridano da disperati acri rendo ~enza· reti· 
cen~e ed atnlia!li; per cui più' di una volte. 
in· questi ultimi tempi si buscarono il se~ 
qu~ijtro per av.er urtato :qualche paragrafo 
del codice penale. L' oècup11t•mi dei citati 
gwrn111i sarebbe inutile, vi dirò soltanto che 
da; qut•lohe tempo sono p0co letti per fino 
qa1loro 1\d~rentt, a motivo clel frasario vi­
rulento e ptazzaiolo da essi adop~rato con~ 
tro U J!artito contl·arin ed i suoi·· capi, e 
tuttociò percbé non sanno rassegnarsi..al 
terribile verdetto pronunciato dall'intera 
Provincia nelle ultime elezioni. Anche al­
cuni fogli d1 Vienna fanno eco al Dalmata 
(di cartu) e in moilo àpeciale 'si distingue 
i! Bur?ne Lapenna reduce dalla patria rebus 
~ntcct<s. 

L» stampa di Vienna cohlìoua ad occu· 
parsi della nota confe•·enz& c~h\ t"nut~ dnl 
partito tedesco.lìbt•rale, ~ generalmente si 
constata l' insuccesso otteimto. Anche l'or~ 

·. IJII.IlO priucipalo À~JI' opposi~io,Q~, diobiaran• 

Gove~no e Parlaunento 

Il famoso le ma alla Ca m era 
S\ \!,a da Ro~a : . . ! 
E perv~nuto alla prea1ùenza della Oatile- ' 

ra nn telegramma del deputato Pasquali il ' 
quale domande. d' interpellare il minis'tro 
dell' i.struzione pubblica sui gravi' inconve-

. nienti successi n~glì esami. di Jicenza>liçeali . 
iu causa del tema impossibil~ sulle !~iter~ : 
italiane. · ' 
· Tnlì. • inconvenienti''. furollo · già segnalati ' 

al gMerno dalle autorità scolastiche ai p~-
rècchie città; ·. ' · • · 

·ITALIA. 
. B~rga~q - · .Ièri . l'~tltrr> fu fatta 
~na dlllf!O~tri\ZIOne contro la tipq!lrafia.,del-
1 Eco .di B~rgamo, dove si stampa; !\oche 
il foglietto settiinànale. cattolico il · Oa?Jipa­
. none, per un articolo iùtorno · a' Garibaldi 
P\fbblicato in ,qùest'ultimo giornale cattolico. 

E' sémpre la • solita 8\oria. l liberali tra­
scinati dalla loro fu tolleranza :non vogliono 
cne· nessuno :dei loro ido!i·sia toccato,• men-
tre a~l'oppoeto essi vogliono vituperare chi 
non e dalla loro parte. 

Savona ...: La notte .di mercoledl 
alla stazione di Diano Marina fu rubata la 

: cass~ dell'ufficiale pagatore de~li impiegati, : 
dalla stazione .di Diano a,Ventlmigha, con- · 
tenente circa 60,00() lire .. La' oassa fu tro­
~ata ròtt~ e vuota a 500 metri· di flistanza 
dallll' s.tazione. Gli autori finora sono ignoti. 
La giustizia investiga. . 

N a:.Po l.i -:- u llO scandalo scolastico è 
successo ·nll' Istituto tecnièo di Napoli. 

(}li .allievi dovevano sciogliere · il tema 
scritto di fisica, mà, accortisi che il mede· , 

. simo non ·era nei· limiti del pr0gramma 
abbandonàrono in ·massa la sala' degli esami: 

Verona- Un displicoio ieri perve~ 
nuto' alle autorità di Verona annuncia. che 
i cinque evasi dalle c~rceri militari di San 
Tommaso furono arrestati nel Trentiuo· dal· 
la geodarm~ria. a.ustrìMa. · 

. . \ 

ESTEEO 
Inghilterl'a 

L' lngbilt~rra e l'Irlanda 'O i ~c.nno <Jando :. 
Il bollo s~ettqcolo di g!ovnni ~ ~iovanette1 

• <l ' l 



IL CITTADINO ITALIANO 
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oho por COllVertlrsl n\ catt.oliclsmo inoon· 
, trnno l~ Ira dei genitori e sopportano •l' es· 
. serne diseredati e porfln maledetti. 

Un glovanolio, testè convertito, soleva 
, ricevere· dal . padre 400 sterline all'anno, 
:aio~ 1 O: mila frane bi., perobè si di vertiseo 
a Ptlrlgl, e poi col tempo esercitasse l'av• 

'vooatnri\, Appàna lo seppe eo·nvertlto, Il 
·padre gli rifiutò perfino nn. centesimo, per­
c n l fa costretto 11 divenir maestro di scuola 
per guadagnarsi Il pàtie. . · 

Una giovanetta di 15 anni, incontratasl 
con tìo venerando sacerdote oattolieo, fn da 

· · lnl llhnnioat!l, e,· toee" •\alla grazia di Dio, 
rlsblvette d'abbracciare la religione caltO· 
lioa. Il padre suo, nffiolale d'alto grado 
nell' e~e'rcHo dell.e . fndl~,. era assenta. La 
madre non ~elle spinger~ Il fauntlsmo fino 

,a respingere e maledire la figli nola, sicobè 
costei co.nUn'uavn 11 vivere colla madre, 
'lllostrando$ele llglioola sempre più nbbl· 
dlente e rispettosa. Gltinse nu giorno una 
Jott.er11 cbe anoitnzlava il ritorno del padre. 

.:La glòvanoUa. e'd illqnanto;ansustiata, ma 
)a :gioia di ti vedere, Il Jlndre vinceva l'nn· 
i ,gnètià. n.' p$dre glnnse quando la notte 
: era inoltrata. 

, Appena seppe della eonverslono, senza 
:·on rlgnnrtlo al mondo, alle earezze ed alle 
;·'lagrime délln tigli nola, le ordinò di nsolr 
.·.di· casa 11ll'latnn!e; Suonava la mezzanotte. 
! ;M povera figli nola' dovette pel'oorrete,sola 
: m~lte strade ·1\rima•di ·. glnngere n Ila ensa 

· l'del vecoblo .BMerdote che aveva ricevuto 
i la sila abliira. Non rloscl 11 farsi sentire 
' Cllé ad IlO~ ora è mezza. 
. Quando ·n sacerdote destato andò nd n· 

prlrl0, la trovò"tanto prostrata dall'nfl'llnoo 
1e ~lilla coJilmozlone, e. intirizzita pel fred1lo, 
.·.elio non P.oto'lll parlare. Egli la fece subito 
>condurre dallir Su oro del Buon Pnstore. l vi 

la glòvinetta' tu rleevnta a brnoclll aperte 
e soccorsa nel più amorevoli modi elle si 
\lOtesso. Passato qualche tempo fll ricevntn 
fra. le Suore, o mandata sul cootlneute 
nella speranza di ratrorz~roe la snlnto. Ma 
era .tardi. Dopo pocbi masi di aoffaronz~, 
&oj)portate con angelica· rassegnazione, se 
:ne' andò al. Signore. Aveva nllora compiti 

, '{ s~dlci' 'a~nl. :.L'emozione provata nella 
notte in·cnl il pàdre l' avev11 cacciata di 
casa, nel punto· in col essa, aopo longa 
assenzi\1 con all'otto l'abbracciava, le ·avova 
spezzato Il onora e l'aveva nMlsn. 

. · Fulgidissimo fiore della terrestre G~roaa­
·lemml!, ,anzi lernpueclso, perché più presto 
. ~o~a~se in seno del Suo Sposo Oe\esto. 

A~nerioa 

Il Vescovo di S. Alberto nel Oana!liì 
seri ve da Albori~ che è scoppiata la ri· 
voltA trai· :meticci. Due Missionari vennero 
tnlissaerati .. o vi h·1 luogo. da temere· per 
gli altri nove. Quattro stablllmenti religiosi 
venneto disltnlti. 

- Monslgoor Sadoo Allemaoy del PP., 
, arcivescovo di S. Francisco di California, 

ba datp la sua rinunzi11, cb e ·:venne acoet· 
tata dal Santo P11dre. Dopo tront' anni di 
episcopato abbandonava la cbiesa di San 

.. francisco, di coi fn il primo Vescovo e 
èbe lasciti Jloridissima. Egli evangeliz~ava 
oQme nn semplice monaco i selvaggi d,el 

. Messiqo e della Oaliforoia, o fece sulle rive 
del mar Pacifico nn bene. Immenso. Ora si 
ritira in un .convento per prepararsi alla 
.eternità. 11· Monito1• di S. Francisco pro-

, pone nna ~ottoscrizlone per aRsognare ti!,· 
l'Arcivescovo di s. ·Francisco nna rendita 

. vitalizia, perchè non sia di cari110 al con-
, vento ,del Domenicani, in cui fisserà la 
' s.nil residenza. ' 

: , Aust.ria~Ungheria. 
· Da 1torodenka - il paese distrutto· dal· 
l'Incendio::... s'annuncia cbè, nello sgombro 
del.lo auoora (umùnti macerie, si rinvennero 
finora nove vltt1me. Ogni di si trova qualche 
cadavere carbonizzato .. La miseria è im­
meusll, spa.vontevole. L' lmperntore ba io· 
viato no primo socoorso di itomila fiorini; 
duemil~ ne votò la congregazione proviu· 
CIII IO della llilllizia; duemila cinquecento 
il barone de Rotsohild. L'Incendiata citta· 
d.:-lla ò ocoupa/4 'militarmento p el' maute· 
nere l'ordine. Per colmo di sciagura, una 
terribile (randinata ha i·ovlonto ieri' altro 
~ompleL~meuto i raccolti in tutte •le oam· 
p11goe del diotorlli. · 
c Ger~nan:l,a .. 

Potrebbe servire d' insog1lamento a qual· 
che governo cattolico di oostr11 .conoscenza 
ciò che a( scrive d~ Metz ad nn giornale 
i\11111100: ' 

c S~ri VODO da Melz : SabatO olnq9RDI11 
soldati tedeschi, ooudo\tl dai loro cupi, 
ricevevano il Sacramento (Iella Cresima, 
n~llll n9slra Oatledrale1 dali~ maAi di Hone. 

Vescovo di Sion, coadiutore di Metz •. Oltre 
all'assistere ehe fanno alla Messa nelle 
feste, l soldati todèsehl cattolici, tolti gli 
anni In numero di sei m il~ all'incirca, 
compiono nella cattedrale Il dovera pa· 
squalo. Dapprima credetti lo facessero per 
obbligo, ma mi disingannai. . L'ante riti 
militare dà soltanto al soldati tutto Il co· 
modo e la' faollita, e quel tanto di · esen­
zione dal servizio cbe è rlcbiesto, perchè 
possnno accostarsi al Santi Saoramentl. 
Ma nessuno 'Il costringe. Anzi mi dicono 
ebe Il cappellano militare nell' a\loenziono 
cbe fa, prima di procedere allo confusslon\ 
flolseé 601 dire : Ooloro obo noa sono toocbl 
dalla grazia possono ritlrU,rsl •. Poohlsslmi 
so no vanno, lo traversai nn giorno la 
cattedrale noi tempo . pasquale. VI erano 
circa quaranta soldati cbe si preparavano 
alla Santa Oomnnione. lo rimasi edill•lnto 
(!O l' lo'ro contegno veram~nte devoto. . 

o: Nelle caserme poi tedesche ò severa• ' 
mente violato di di.acntoro di coso religiose, 
aleeb& vi sono· .del ~oldatl enttolici soli 
ufl'~tto In mezzo ad nn camerone di sol­
dati protestanti, o possono coinplore i loro 
dovorl religiosi, anche apertamente senza 
cbe vi sia pericolo ricevano molestia dai 
compagni, not>pure con nna parola sgrade­
vole. E' beo chiaro cbe il governo tedesco 
non è cosi golcs~ delle osservanze religiose 
del suoi soldati cattolici, per amore della 
Ohiesa .nuetl·a. Troppa prove si hanno dd 
contrarlo. Egli lo fa porchè gli giova; e 
perohè sa per osperlenza, che non ~ buon 
soldato colui cbe trl\scnra o disprezza i 
suoi doveri verso Dio. "' 

,.,.. Colla fine dì Giugno sono scadute 
molte associazioni semastr~li e trimestrali del 
CITTADINO ITALIANO. Preghiamo vivamente 
i signori associati ohe intendono continuare 
a ricevere il giornale, di rinnovare l'asso· 
oiazlone. 

Uguale preghiera rivolgiamo a quei pochi 
che si trovano in arretrato coi pagament 
aflinchè si affrettino a regolare i conti. -.. 

L' AMmmsrRAzcoNE. 

Cose di Casa e Varietà 
:l?er :l1 :l?a;tro:n.a1:o 

D. Osuuldo d'OliVO L. 4, 

Arresti. Un suddito austriaco, Oolonetti 
Pietn,, sedieenn~, Ila Cl~genfnrt, percbò 
ozioso e vagabondo, e Mulisaoi Giovanni 
da Udin~,, percbè, comu al solito, dopo 
aver mangiato e bevuto in nn esercizio 
pubblico, inteso pagare colle insolenza e 
colle violenz~, tentando andarstJne pe' fatti 
suoi. 

Disgrazie. La Oglla del calzolaio An· 
geli, di T11vagnac~o, giovinotta di circa S 
anni men~te si,!! v lÌ ·guardando nella sotto­
st,mte via dalla finestra d'nn granaio, 
mancatele l'appoggio precipitava oellastmda, 
riporlundo nna grave ferita alli\' fronte, più 
di v erse contusioni al torace • 

Oorre pericolo di vita. 
- A Tramonti di · Sopra il bambino 

Orozzoll Felice cadde ,aocldentalmentd ne l 
pozzo presso la snn abitazione, e vi si 
annegò. 

Per la famiglia. del tipografo 
"rosolini furono portate alla libreria Zorzi 
altre L. 6. 

Pei oaooia.torl. Ancbe i seguaci di 
· Nemùro'l nvrauuo d'ora louaozi · il loro 
orguoo. Se .ne è già pubblicato In Roma 
.il pt·imo numero illustrato. Il periodico si 
propone prempu~meote di rinfocolare la 
legale agitazione co)ltro l' adozione di 
provvedimenti ristrettivi del libero dll'itto 
di caccia nei terreni incolti. Tratterà 
inoltre di tutto le q11istioui concernenti 
111 (IMDill e il tiro 11 segno. Il pe1·iodico si 
intitola il Cacciatore italiano, esolrà due 
volte al mese, a costa lire 6 per un anno. 
Per l'estero le spese ptistall in più. 

Sulla falsificazione delle farine e 
del pane, Il Giornale dei Mugnai, cbo 
ai poiJbl1ca in Milano, ba stima'to oppor· 
tono ripro'durre da un foglio francese il 
seguente articolo, che mutte an~be i 
profani in grado di r-onoscero le frodi di 
cni siamo spesse ·volte inconsciamente vittuue 
ti n nel mangi11re · uu tozzo di pane. Eccolo: 

La farina, come ogni cosa che riguarda 
l' alimenta~lone, ~ dr frequente fals1tlcata, 
s g uesta faiBiflo.llzioo~ consiste prlncipal· 
DIQQ\9 .1191 mespQI~re doli!\ rarlua ORUiVI\ 

con della bUOnB; 000 fecola di patate; con 
mais, orzo, segale, catoe,. gesso, argilla 
bianoa, oonere di OSS11, grano saraceno al 
quale al agginoge solfato di rame e allume 
per dare nn più bel IISpetto alla farina e 
por lmhlancarla. Noa vi ha alcun dnbblo 
cbe la farina· sofl're nna doppia falsi fieli· 
zlone: prlllla vi si aggiungono delle mate· 
rie di onl Il costo il di molto Inferiore 11 
quello della farina di frumento; poi delle 
sostanze chimiche per mascherare la frode. 

J,a farina fatti\ di frumento, di se!(ale o 
di orzo eontlene delle materie oblmlca· 
mente oomblnlite, dell'albumina, dell'Il· 
mldo e dei sali. 

Lo fat·ino possono essere deteriorate senza 
soflslicazionP, In segntto ad una fnbbrlea­
zione difettosa, o so Il gçauo non è com· 
pletamente mondato primil di venire ma­
cinato. Se la flltlna non è perfettamante 
fabbricata, o se si è troppo· scaldàta dopo 
la f11bbrieazione, ~ssa si coagula in piccoli 
grumi ed acquista un odore dlsàggradevole. 
Inoltre ossa· assorbo l" umidità se viene 
posta io nn barile mal f~tto e contrae nn 
cattivo gusto per le resine contenute nel 
legno d\ cui U barilo .è .costruito. Il pane 
fltto con una simile farina, oou è nè sano 
nò gradevole al gRato. Per renderlo man• 
glnbile e vendi bile, gli si introduce allnm9, 
coparosa ed altre sost11nze che danno al 
pane nna tinta grigiastra. 

Il modo ordinario di softstlcnzlone con· 
siste nell'impiegare ossido di zinco. Alcool 
chimici hanno trovato ·fini S 111 3, 5 per 
100 d'ossido di zinco nel panu; sl ò anche 
potuto scoprire dello zinco e del rame in 
certe quantità In. il n pane cotto con legna 
vecchia che era stata coperta con lamiera 
di questi metalli, corpi minerali di onl il 
legno si era toilto Impregnato. 

Alla farina vi si mescola anche dello 
spato, del gesso di Venezia, della creta, 
eco., ciò che ne aumenta il poso. Si è 
esportu\11 da\ Paesi B~ssi non sostanza che 
si spaccia per lmltazione di farina e che 
è fatta con spato e con gesso di Venezia 

· macinati Insieme. Tale esportazione Il stata 
fatta in si grande quantità; che Il Ministro 
di commercio di· Prussia ba crednto ne· 
cessarlo dl pubblicare nn avviso per inter· 
dire l'introduzione di questo prodotto. Si 
è osservato cbe h miscela era ,nella pro­
porziono del 30 per 100 pel gosso di Ve­
nezlll e del 16 11 20 per l 00 per lo spalo. 

Si mescola oiolla imitazione di farina 
alla farina pnra per aumentaroo Il peso. 
Anche delle sostanze vegetali, come piselli, 
fave, mais, patate secche, si macinano e 
si mescolano Ili frumento, e poi si vendono 
come farina di puro frumento. Questo so­
stanze non sono considerate come uoci ve 
alla salute e non sono proibite. Ma la mi­
scal~ di farina di frumento con spalo 
gesso di Venezia, alluma, eoparosa, ossid; 
di zinco ed altre sost11uze minerali, è con­
siderata colne dannosissima e qoincU 
prqibita. 

Ogni sorta di falsificazione della farina 
ne dimlonlso~ li valore nntrltlvo. Queste 
miscele, però, non si fanno quasi mai nel 
luogo istesso dove si fabbrica la farina; 
mu di solito sono praticate dai mercanti 
al minuto, e qualche volla dai fornai per 
aumentare le dimensioni e il peso del pane, 

.Ila. nou abbiamo fatto rimarcare molte 
altre cousegoeuzo funeste della fnlsificnzio­
oe 1lelle farine , e ve ne ha una di estrema 
gravità, che consiste sopratutto nella iutra­
dnzione dell'allume, spesse volte in gran­
dissima quantità. 

)~1 
L' efl'~tto toplco Immediato ùell'allnme ~',..::!d;ì 

quello di un astringente; l piccoli nlllif.,~,\i 
sanguigni si contraggono; Il loro diamet~o·'!' 
dimlnnlsce; In quantità di sBngno oeces:ii' · 
saria al mantenimento del eorpo viene di· 
minuita, e si produce un certo pallore &Il 
tutta la pelle. Io conseguenza di qne~tl 
efl'ettl locali l'allume disse.1ca la bocca e 
la gola, amenta 111 sete, . arresta la .seore· 
zlone del C11nale digerente e diminuisce gli 
escrementi e ne aumenta la consistenza. 

Journal de la Meunerie. 
OongregasJone di Oarltà. di Udine. 

Bollettino statistico di benetlcenaa pel mese 
di giU{/tl/) 1885, 

Sussidi da L. l a L. 5 N. 324 
• ,. 6 .. 10 ,. 78 
,. ,. 11 ,. 15 ,. 9 
) . ) 16 l> 20 ) 4 
) • 21 ,. 25 ) 

' » ,. 26 )> 30 ) 2 
'/> ,. 31 ) 40 • ' 

Totale N. 417 
inssldlati per L. 2073:-

Mesi antecedenti : 
Gennaio L. 2021. - per n. 406 snssld. 
Febbraio • 2200. - » • 418 » 
lhrzo , 2076.40 • 413 » 
Aprile , 2088.40 " , 413 "' 
Maggio • 2139.65 .. , 422 ,. 

Inoltro a tutto glagno la Oongregnzlone 
aveva 11 proprio enrico noi varll Istituti 
della città N, 26 i'ndlvldnl, e cioè: 

All'Istituto Derelltto N. 8 
,. Renati ,. 4 

Tomadlni , 14 

Totale N. 26 

x:u.ar:to Sacro 
Sabato 11 piugno ·- B. Pio I Papa. - Vigilia 

dei SS. Patroni dell' Arcidiocesi udlnese. Unica 
oomtuestiono di lattloinii. La. sera a ore 5 112 in 
Dnotuo VesperJ solenni. · 

TELEGRAMMI. 
Madrid 9 - !ori a Madrid 5 casi o 

4 d~cessl. 
Nelle provinoie 14&3 uasl e 717 d~oossi, 

dei quali nella provincia di Valenza 822 
e~tsl u 411 doocssl • 

Parigi 9 -- Il mini~tero ·dulia guerra 
prepara l' org~aizzazione d! no corpo dl 
600 indigeni con 21 nfli.ciali e 14 gendarmi 
per In uolooia frauceso al Congo. · 

Bruxelles 9 - La poi i zia scoperse un 
concihabolo di anarchici russi, francesi o 
belgi. Face quattordici arresti di col 4 
soltanto furono mantenuti per vagabon­
daggio. Gli auarcbiei preparansl 11 prole· 
stare domenica contro la condotta della 
polizia. 

Parigi 9 :- I circoli nftlclali smenti­
soouo cbe Oourcy sia stato autorizzato di 
faro un colpo dl Stato 11 Huè e di procla· 
maro In decadeoz a della ù lnastiu attuale. 

~CJ>"r'XZ:r.l3l ~x :ae>:n.s.a-· 
10 luglio 1885 

Remi. J~ . .6 oro god. l genn. 1886 da. L. 95.60 a L. 95.&5 
Id. Id. l luglio 1885 da. L, 93.43 a. L. 9S.a8 

Rend. au.str in ea.:rta do. F. 82 70 a. F. aa.so 
Id. Jn argento dn. F. BS bO a F. 83.79 

Fior. etr, da L. 203.25 11. L. 203.50 
Banconote anatr. da. L. 203.25 a. L. 203,50 ' 

Il pov~ro, la di cui nutrizione quoti· CARLO MORO, gere11t6 responsabile 
diana consisto sopratutto di pane è esposto . ---------------
11 crudelmente soffrire gli effetti di queRte 
vergognose e i•1ique frodi. Invece di trovare 
nel pNprio pane il nntr.Jmonto, poi quale 
sponde il suo . danaro, non vi trova al 
o~ntrario cbo h1 distruzione do' suoi organi 
dtgestl v l; le sue forze si aftievolisoooo, e 
non sono più &nfficienti por adempire al 
proprio lavoro giornaliero. Lo soopo del· 
l' allume è d' aumentar~ la bianchezza del 
pane e di dargli maggior aodezza quando 
Bi impiega della farina di qualità inforiore. 
1,1 pane di puro frumento è giallognolo; 
l allume distrugge questa tiotn; ed anche 
la si trova raramente nel pane comnue. 
L'allume ba degli effetti disastrosi sngl; 
stomaclli deboli, e principalmente sui fan· 
clnlll. Agisce chimicamente sui tessuti e 
sui fluidi.' Se ad noa soluzione d'allume 
nell'acqua si agglnuge uua certa quautillì 
d' lllbumioa, essa forma un precipitato 
bianco; e con nn !atto di gelatina, forma 
delle combinazioni insolubili. 

Questi fenomeni spiegano l'azione del· 
l'allumo sulle sostanze costituenti. i tessuti 
dbril!OBi1 albuminosi e gell\tiooal. 

L' ACQUA. DI ANDUINS 

~'ra le acque solforose q nella cb o mag. 
giormente viene riconosciuta di ottimo of· 
fetto ò l'acqua di Anduins. 

Q nasi' acq Ull rist11bilisc~ ed atti va le 
fnuzioni dolla pelle, stimol11 la secrezione 
renate, dà m11ggior vigore agli organi, 
esercita una infiuenzn marcata sopra gli 
organi respiratori, ud h11 la proprietà 
ricostltneuto, couteueudo oltre lo zolfo 
magnesia nncbe il ferro. ' 

BI è cominciata la· vendlia col prima 
luglio corr. ali~ Birraria Francesco Ceo. 
ohlni, via Gorghi, al prezzo di cent, 24 al 
litro. 

TRAFORO ARTISTICO. 
Yeài in IY pagina 
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a Ai M.10 
R.dl Parrochi o Si[nori Fabbriciori 

. Q FARMAOJ:A . 

~ :LUIGI PETRAC'Ga 
~ UDINE.~ Jn ChlavrlR • UDINE 

~::ortA.HIO DELLA FEIUWVIA 
~·-

PAE}rÈNZE AR:&DTI 
:. ~~~ 1.43 aut~ .mi.st~ J i' òre 2.30 ani. inl$w. 

.~· •. 5.10 » ommh. l ~ 7.37 ·~ ·diretto. 
per ·~' 10.20. ·». diretto' · · da • 9.54 · » ooinib. 

VJ!NllZlA ,. l~ 50 poro. omrilb; VE!IEZ!A » a ao-pom. ' ' .• 
~-,. 5121 1 »,, :_;,:._.' :. 6.i8 " diretto.' 

; 

. .Ilsoltosérltto 'ahettu ltl sua numerosa clfnnteln, . . e be. nellu. sna Fnrmlleltl trov~sl OD coplo~o HSÈIOI'•' 
•, _ $.26 .. •., diç~tto w 8.15 ~ omni~. 

_.__, _ _..!,'•J ... :..: ••• U . ..i ... :_.<;; j ' ,, "· .·r. 
·.'ore 2.50, an t) misto ' 

7.54 » omnib. 
6~45 pom. » a.n :. -~ 

ore • 1.11 ènt. mi~to timPnto di Candele di Oera dijlle primario Fub· 
·-<dìi. • ~ .10.- · » omnib. briCÙij Nazioi1all, ' . ' , 
CoR!\IONS. 12.30 puro:. l> a: . Ovai poro trovnsi anche nn ricco nssortllUtlDlO' 

. oro zi.110 a~ t. 'o~ni~. 
__ · __ ~_8_·0_8 __ ,.._. _._. _. _• _ , il toroie a con~umo, sia por uso Funerali come per 

ore .9.13 !lni. omnib, ; Processioni, 11 tll~to 11 prezzi limitatissimi; perchè 
. da » 10.10 :. diretto . . il ~~~tl.•!o.tlo·. d.ovos·j.to .trov .. a•.ldo .. sl fuo. rl .. de_ll_~ ci.11ttt 1111 

• PONTEBBA• · · 5.01 pom.omnih dai '!arta, non è aggravato da Daz~o dHot:ta j fl-1 
. • . 7.40 • • . •l inòÌtro soÌleva l Sigg. 4itquirenti flal disturho ~ 

», 8.20 ·~ o dalla pardtla d l te1hpo bel ùourel all'bccorronza 
,..,. ci. v_olgoro ali'Amministruzlone dol. dazio '_mwato; · 

por » 7.45 • di retto 
PoNTE~BA " 11);30 • ~ omnib. 

4;25pòm, • » 
• 0:35 • diretto. 

'> : ·• · ""~::_r. unto. p'or.·la sorttta c. be po,r l' cntrattl in ei,ttà. 
OSSERVAZIONI,,: M.l'J'l;Ep'ft.()l!()I:qOH~; ,, . . . .. Luigi Rotracco cg. 

~ta2!1one_ di. pdt11e }. l;'!· J:sMtuto ·r~·~-!~i~o '6:~~~~ :!Jt;!t~:tJt5~a~l!Jaet~ef.J 
1'9 • i 'è5 · ' ·· òre !i. ~n t. !or~ a pntn. 1 ~reO ì\onÌ 

· . .u"""a.:.ro""m-. e""'t"',-o-r-,d.,t-ò~ttò a O· alto ,--. ~.-.- · '· · · ----
·, metri lt'6.01 eu[ livello del 
:mare • · .•. ;; '. ùlillim. 75L5 
Umidità' relativa . • . ·59 
!:!loto del ·oieto· , , ; , . 
Aéqua cadente , • • • . 
V t l direzione • . , 
.en ° l veloèità chìlòm, 

. :Termometro centigrado·. 
o 

2·!.9 

749.9 
81 

sc~euo 

150.6 
68 

· sereno 

o 
24,4 

'32.0. 
. 17.0 l Temperatura · minima 

l'aperto 15.5 

1
=---='"""~~= 

1 ii··~;; ito"'è/ii"E~sns o 
Rivista quindicinale Illustra 

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Sientillcho 
lllnstrata. Commerciali o Varietà interess 

ELENCO lJEI BREV/<.'TTI ])' INVENZIONB 
FORMULARIO MODERNO 

, Coll'anno !885, questo Giprnale è entr•to nel l S.~ anno 
d1 snn pn:hbhcazto~o con. tmp.~rt~nti:: miglì?rarqentL ~l 
P.rog ressu è m grado d1 dare aollecltu ed· esatta 
n,otizi~ di tut~e .l~ lnvetuio_ni, Scop~}'te ti Novità scien· 
t1fi.co mdustnala mteressanti, n.· qualstasi ramo dello sci .. 
b!I~ u~aoo si riferisçano, ~~ in qualsi~si parto del mondo 
Olvlle fil producano. 

Il prezr.o d' abbonamento annuo ò dì lire S por l'I-
talia, lire ilO per l' Estèro. • 

Gratis Numeri di saggio 
Gli abbonamenti si 'rioevon~ h{'. qualunque epoca del~ 

r annata e si man~nno i fascicoli pubblicati. 
· PREMI. GRA'rUI1'1: ·'rutti coloro che si· associeranno 
per·!' anno 1885, riceveranno qraris LE il! ERA VlGLlE 
DEL.L'A ,SCIENZA 'E DÉ'LL'·INDUSTR,IA (prezzo 
~· 2); agglllngondo cent: 50. al .Pt'ot.zò d' a~bonamento, e 
c1ò per .. spas.o dt posta. e· sped1zione. Gli. abbonati per 
l'anno 1885 cQncot•ret•anno inoltre a numerosi o prego .. 
v~li premi '6Stt·atti a sorte men&ihncnte. 

Chi procure1•à sdi nuo~~ Ass~ciaÌj' 'avrd diritto, 
ad una copia~ gl'ati s.' · 

Gli a.bbonamenti si riaet,ono presso l' .tlmminist~·a.:io:ne 
del Cittadino Italiano in UdiM, 

Il 

~ 
Avvzso. -'-·La Raccolta complota del Pro•~J;>esso 

<!all'anno 187? a tutto il 18~4 si spedisce al p';ezzo 001n: 
plossivo ridotto di L, 80. 

==::::::::::-::___,..::~~--=== ::-!J 

er~ . . ·. 
~tRAFORO AR"fi3"hCO 
-·~ 

Unici•' rappreQÀntl•nza della on~~;B~relli e deposito 
di tutti gli ut~nsili per il t.r)tforo artistico presso l'Ufficio 
Annunzi del Oìti«dir!O Itt!lianu, UdiM. Vi~< Gorghi N. 28 

TAVOLETTA 

'!'ayoletta perfezionata, 
con rii'et•mo in ferro ed 
tlnito morsetto a vtte. in 
legno che per!llette di fta• 
IIU'lti. '()l'OVYisoriamente a 
qualunq,a"' tavolo senza 
danneggiarht 'L, 1,20. 

Dt:Jtto con morsetto in 
ferro L. 2. 

Punte da lrapanQ 
Ponte da ·trapano' a gambo 

lUAdrongolare ,ultimo. mo<lello, 
latte fsbbrioarel espressamente 
<l alla caaa l' Barelli. Prezzo cen· 
tesimi · 

DEL PATRONATO 

~TIMBRI Dl GOMM!"'\Ol< l 
Presso l'Ufficio Annunzi-~ 

1
' deL Gitta~ino ltalian~.J Via Gor· 

gbi N. 28 Udine, ai assumono oommi•~ 

sioni per timbri d.i gomma, d oegnonti' p. r.ézzi .. " 
Timbri aatomatlet tucablll N. l t 9 eadaauo L. li.OO ·, 

• • ... • ;l lft'b.4llldm1 • G.ISO · 
• • elondo1o d l mnl'll ldltlrd • : &:oo , 

: : :~:~:::: ::.~: : :::: , 
~ lapis , a 5.00 \ 
a laplt e ponu • 7 .o o 

l prezzi qui oopra indicati; a' irltoUono per .timbri- colli, 
pioli, cioè comprooa la placcbett~ in 110mma, la oca-

toletta ed un llaconcino d: lncbiootro. Si foro 
niscono pUre tbb bri a ·data' ,. afiBbile. 

lndlipensabll~ al vlaggÌtito~l 

l comodissimi per uon;.'aidl 'aft'à~iommeroia.nti 
.. •o o •. neceaa.arii per tu:__ ·\ti gli ufaoi, stablllmenti 

.nduotriali,.eoo •. ,eoo. 

~~mm~;w.m-m·~· samm~.--..-. 

POLVERE AROMATICA 
PER li'.i:RE II, 

SliiMPLIOD 

Con poca ape· 
·so e oon grande 
lùollit& ehinn· 
q11e Ìllh preJI.a~ 
rare nn bnon 
Vormonth me~ 
dianto q neo t& 
po19ere. Doae 
per fi litli,. r,. t, 
per 8 ·litri r •. l 
• 21,, per 25litrl 

V.ERMOUTH 
~ OEWfATO 

. Vermouth chi­
nato L. 2.50, per 
80 litri sompll­
ce JJ. 2.60, per 
50 litri V ormoni 
chiiJUto L, li, por 
60 litri .sempli­
eo· L. o, (eolio· 
relativa 'lsll'll· 
~!on~' ~er pre­
parado). , 

BI rende all' Ufflo!o annoì11.; · dol Oitladino ItaliaM. 
Ct.ll'Mmetlto l2i to er.ntll;lilll1· td .sptlòiw~ll. r~·1 H~r'l~o ,del pa.cehl Jlostall. 

~t»:t~~'lli'l'<litò'!IJl<l'iWlifM'fQ'Jiill:'!l!fll!t~\t~lll;;;\;i:\'l~li:l.l>!lm:~lit!ii!UJ!lllll'flJI 

NON PIÙ LE TRISTI GU NSEGUENZE Dll1 i'AGLÌO 
DBI 

a&'"' C .A L; L I''~-
Espòrtaiione dd premiato balsamo Lasz, oallilugo 
inoOillparabil•' pst• l' Amel'ica, Egitto, Turchia, In~. 

· ghlherra ed Austria"Unghcrla 

Queoto ~rcmÌnto C•llif~go di .. Losz Loopoldo di P&; 
dova, orma1 di fama mondiale, eetirpa CALLI, ocoh;i 
pollini ed indurimanti ~utanei Mnza disturbo e senza· 

. ·fasoill.ture, adoper·ando il m,ede.,imo con un aempliee pen· 
neUino. - Bòcc~;~tta onn. etichetta rosga L. l i non ati~ 
ohdtta gidlla 1.50 ìnurilta de~lt1 1irma,.autografioa delf i~-
ventofe e d'ttl modo di UBf!trè· U Callifugo. · 

Daphsito por Udì no.8 PtuvinCia. presso l' Uitloio' 'q. 
n~~7.i- del Citta(lino ltatia»~~ 

Con~ au.numh di col:\ t. li O '' 1p.edllu ~co ntl ·RtrM ...a.. .. 
ll1h U HJ.'lldo' ilei picohl )Oitall.. 

N BUON 
PEJR LE F.A-J).tiGLX:lil 

Il eHione colla POLVERE >'\ROMÀTICA FERNET 
\>repar-ta da1l~ Ditta SO A V E e Comp, 

In queAta. polvere sono. contenuti tutti gli 
ingredienti per fo1•maré· u~ _ eooellanto Fernet che 
può gareggiare con quello preparato 'dai Fratelli 
Branca e da altri importanti fp,bbriche. Faoile "' 
preparal'si, è ~ure molto po:onomioo1 no• CQ&blD.do f! ~!::::.,~~- ~ lo motà di quelli ~bo ai tro~ano 

L•' dt•• per 6 litri (coll'.fltnalt~e eott& 1t1t L. e. - ; 
e.ll'arrJ1Ulta dl el!nt. 50 d Jptdilee col meno dll Paotkl 
J&nl,ytMtfllll' VlAilt .I.Quà.~ atll.rt. ~là',fl~;i.,'l;;. 

~poaltd in Udine 
preoìo l' uflloio annun:d 
del Oi11adit10, ItcÙia~o, 
•la Gorghi N. 28. 

Prezzo .L. 6, alla.: bot· ' 
,tlglia .vali~• per rlorni 

; 110 d.l oura. 

earini "i trovano tutte ~ 
le •J>Òoialità nazionali 
ed 1 os~'l':•,· tu,u,i, gllj,1tru~. 1, 
IUOnh e•l •pp.reco , pia ' 
recenti. •per chirurgia; 
vini,liquorl,profumede· 

INDISPENSABILE~ 
. . ~ ùn a.l'tl.enl'o.di tntta novità çhe dovrebbe, tr~ta~i 

ril tavolo di qualunque I!Crittore, uomo di lettere, ,u9mo 
4'_aft'ad._ 'impiegato, JlVVoeat&, notaio, eee. · . ' ·: .· .' 

L' lndi~>p~Babile. oltre ad e!lll8l'e :un oggetto,'!ltilfìl. 
dinlli può senue anche di elegante Ol'llll!llento ,ìj!l,Sllrit-
toio per signora. . , · 

Preuo ·1 Lira. 
DlliJOrito allll·lÙJI'erilJ del li'«mmoto, Udin~t 

~~ 

NON PIU ·INCHIOSTRO. 


